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Liberamente tratto da Wikipedia 
 
 

Il periodo detto “eroico” (1802–
1812): Dall’Eroica al Fidelio 

 

   “In questa sinfonia Beethoven si era pro-
posto come argomento ispiratore Bonapar-
te, quando quest’ultimo era ancora primo 
console. All’epoca Beethoven ne faceva un 
caso straordinario e vedeva in lui l’epigono 
dei grandi consoli romani” (testimonianza 
di Ferdinand Ries sulla genesi della terza 
sinfonia). 
   La sinfonia n. 3, detta “Eroica”, inaugurò 
una serie di opere caratterizzate da una 
maggiore durata e una scrittura che ricer-
cava effetti di grandiosità, caratteristiche 
dello stile del secondo periodo di Beethoven, 
detto “stile eroico”. 
   Il compositore intendeva inizialmente 
dedicare questa sinfonia a Napoleone Bona-
parte, nel quale vedeva il paladino degli ideali 
della rivoluzione francese. 
   Non appena apprese la notizia della pro-
clamazione del primo impero francese 
(maggio 1804), infuriato, cancellò la dedica. 
   Infine, al capolavoro fu data l’intestazione 
di “Grande sinfonia Eroica per celebrare il 
sovvenire di un grande uomo”. 
   La genesi della sinfonia si estese dal 1802 
al 1804 e la presentazione pubblica, avvenu-
ta il 7 aprile 1807 smorzò gli entusiasmi e 
molti la giudicarono troppo lunga. 
   Beethoven, amareggiato, si ripromise di 
non comporre più nel futuro opere della 
durata superiore a un’ora, intenzione a cui 
non mantenne fede. 
   Anche nella scrittura pianistica del com-

positore lo stile andava evolvendosi: scritta 
immediatamente dopo la terza sinfonia 
negli ultimi mesi del 1803, la sonata per 
pianoforte n. 21 op. 53, dedicata al conte 
Waldstein, colpì per il virtuosismo, l’energia 
“eroica” e l’utilizzo sinfonico dello stru-
mento. 
   Di simile impronta fu la sonata per pia-
noforte n. 23 detta Appassionata (1805), 
alla quale seguì il triplo concerto per pia-
noforte, violino, violoncello e orchestra 
(1804). Nel luglio 1805 il compositore in-
contrò Luigi Cherubini, al quale non na-
scose la sua ammirazione. 
   A trentacinque anni, Beethoven si cimen-
tò nel genere operistico: nel 1801 si era 
entusiasmato per il libretto Léonore o l’a-
more coniugale del francese Jean-Nicolas 
Bouilly e la composizione dell’opera Fidelio, 
che portava originariamente nel titolo il 
nome della sua eroina, Léonore, venne 
iniziata già dal 1803. 
   Questa opera fu accolta male al debutto 
(soltanto tre rappresentazioni nel 1805), al 
punto che Beethoven si ritenne vittima di 
un complotto. Il Fidelio doveva nel suo 
futuro conoscere ancora non meno di tre 
versioni (1805, 1806 e 1814) e soltanto l’ul-
tima ebbe una buona accoglienza. 
   Beethoven aveva composto un’opera oggi 
considerata fondamentale del repertorio 
lirico; eppure questa esperienza non venne 
ripetuta a causa delle troppe amarezze 
subite, nonostante lo studio di alcuni altri 
progetti tra cui un Macbeth ispirato all’o-
pera di Shakespeare e soprattutto un Faust 
da Goethe, verso la fine della sua vita. 

“La musica è come un sogno, che non riesco a sentire” Liberamente tratto dal Web 
 

LO STILE: L’influenza di Mozart 
   Occorre distinguere nell’influenza di 
Mozart su Beethoven un aspetto estetico 
e un aspetto formale. L’estetica mozar-
tiana si manifesta principalmente nelle 
opere del “primo periodo”, ma superfi-
cialmente, poiché l’influenza del maestro 
si riduce il più delle volte a prestiti di 
formule stereotipate. Fin circa al 1800 la 
musica di Beethoven si iscrive più che 
altro ora nello stile post-classico ora nel 
preromantico, all’epoca rappresentato 
da compositori come Clementi e Hum-
mel: uno stile che imita Mozart soltanto 
in superficie e che si potrebbe qualifica-
re come “classicheggiante” piuttosto che 
veramente “classico”. 
   L’aspetto formale dell’influenza di 
Mozart si manifesta quasi esclusivamen-
te a partire dalle opere del “secondo 
periodo”. Nella scrittura di concerti, il 
modello di Mozart sembra più presente: 
nel primo movimento del concerto per 
pianoforte n. 4, l’abbandono della dop-
pia esposizione della sonata (orchestra e 
solista in successione) a vantaggio di 
un’unica esposizione (orchestra e solista 
simultanei) riprende in qualche modo 
l’idea mozartiana di fondere la presenta-
zione statica del tema (orchestra) nella 
sua presentazione dinamica (solista). 
   Più in generale, si può notare che Bee-
thoven, nella sua propensione ad ampli-
ficare le code fino a trasformarle in ele-
menti tematici a tutti gli effetti, si pone 
più sulla scia di Mozart che in quella di 
Haydn, nel quale invece le code si distin-
guono assai meno dalla ripresa. 

Un percorso tra cronaca, storia, sociologia, psicologia 

MUSICA E ARTE 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 
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Approfondimenti sul nostro repertorio 
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Il foglietto è aperiodico e  gratuito 

Il Corobiniere  news 
per uso interno dei Soci del 

 

  

Articoli tratti liberamente dal web da 
www.spaziomusicoterapia.it 

Creato da Sergio De Laurentiis  
 

Un uso appropriato della musica è in grado di 
risolvere i problemi legati allo stress, 
aiutare la concentrazione, migliorare 

le prestazioni sportive e lavorative, ridurre 
la percezione del dolore e superare la paura. 

                                                                                                                                    

MUSICOTERAPIA 
 
 
 
 
 

        

A cura del Soprano Viviana Cuozzo 


